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Le Piccole e Medie imprese sempre 
più protagoniste del tessuto  
produttivo locale e nazionale 
di Marco Segatta

U
na presa di posizione che non si può condividere semplicemente 
perché lontana da quella che è la realtà. In occasione dell’ultima 
giornata del Festival dell’Economia, andato in scena a inizio giu-
gno, il ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, ha 

espresso il seguente concetto: «Piccolo è bello ma fino ad un certo 
punto perché per la ricerca e il trasferimento tecnologico non aiuta e 
non aiuta neppure ad aprirsi a mercati internazionali». 

I dati di fatto raccontano invece tutta un’altra storia. Si può essere 
grandi imprenditori, in termini di creatività, lungimiranza, capacità ma-
nageriale, flessibilità anche con un’azienda di 2 dipendenti. Del resto, se 
siamo il secondo maggior Paese manifatturiero in Europa e leader glo-
bale nei settori di punta del made in Italy, dall’agroalimentare alla moda, 
dal legno-arredo alla meccanica, lo dobbiamo proprio ai 4,2 milioni di 
piccole imprese che rappresentano il 99% di tutte le aziende d’Italia e 
danno lavoro al 65% degli addetti. Il problema del Paese non sono i 
piccoli imprenditori ma l’ambiente che li circonda. Ciò che deve cam-
biare non è la “taglia” aziendale, ma le condizioni di un habitat naziona-
le poco favorevole all’iniziativa economica, sia essa micro, piccola, me-
dia o grande. Di certo dove possiamo e dobbiamo crescere è sul fronte 
della patrimonializzazione, un’impresa solida è un’impresa che affron-
ta con maggiore sicurezza le difficoltà e gli imprevisti che si trovano sul 
mercato spesso senza preavviso, basti pensare alla pesante crisi eco-
nomica di qualche anno fa piuttosto che la pandemia di Covid. 

Come Associazione vogliamo accompagnare i nostri associati lungo 
questo percorso di “rafforzamento”, mettendo a disposizione tutti i no-
stri servizi e la preparazione del nostro personale. In ogni caso oggi, si 
può essere competitivi nel mondo sfruttando i fattori abilitanti che l’in-
novazione mette a disposizione. Come è avvenuto, in particolare, duran-
te l’ultimo anno e mezzo quando le piccole imprese hanno investito in 
tecnologie digitali per diversificare e vendere on line i propri prodotti. 
Quanto poi alla presunta debolezza dei nostri piccoli imprenditori sul 
fronte dell’export la verità è un’altra. Basta guardare i numeri – a livel-
lo nazionale – del nostro commercio estero: mostrano che artigiani, mi-
cro e piccoli imprenditori, senza ricevere alcun sussidio dallo Stato, 
sono artefici dell’eccellenza manifatturiera di prodotti fatti davvero in 
Italia e che nel 2019 ne hanno esportato per un valore di quasi 132 
miliardi con una crescita del 3,6% rispetto ai dodici mesi precedenti.

Voi mettete il vostro talento e noi la nostra 
esperienza. Per costruire insieme il futuro.

In tutto il territorio trentino l’Associazione Artigiani garantisce agli 
associati un’estesa e solida rete di servizi ad alta professionalità, 
vantaggi e agevolazioni, formazione e informazione. Se Artigiani 
si nasce, diventare Associati vuol dire crescere insieme.
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tutte le novità in tema
Superbonus 110% 
di Claudio Filippi

È
stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 108 del 7 maggio 2021 il decre-
to legge 6 maggio 2021, n. 59 recante 
“Misure urgenti relative al Fondo com-

plementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli in-
vestimenti”. Oltre alla ripartizione delle ri-
sorse, il decreto contiene anche una mini­
proroga per il Superbonus 110%, un 
allungamento di tempi però davvero poco 
significativo che interessa soltanto alcune 
categorie di beneficiari. 

Nel dettaglio, il DL approvato, modifi-
cando l’art. 119 del Decreto Rilancio, pre-
vede che:
•	per gli interventi effettuati dai condo­

mini, il superbonus è ammesso per le 
spese sostenute entro il 31 dicembre 
2022, anche (ed è questa la novità) se 
non hanno realizzato il 60% dei lavori 
entro il 30 giugno 2022; 

•  per gli edifici da 2 a 4 unità immo-
biliari distintamente accatastate, 

anche se posseduti da un unico 
proprietario o in comproprietà 

da più persone fisiche, il su­
perbonus è confermato fi­

no al 31 dicembre 2022, a 
condizione però che al­

la data del 30 giugno 
2022 siano stati ef­

fettuato lavori per 
almeno il 60% 

dell’intervento 
complessivo;

•	per gli istituti case popolari - IACP, non-
ché per gli enti aventi le stesse finalità so-
ciali (ITEA in Trentino), la scadenza del 
superbonus è prorogata (dal 31 dicem-
bre 2022) al 30 giugno 2023. Inoltre, qua-
lora alla data del 30 giugno 2023 siano 
stati effettuati lavori per almeno il 60% 
dell’intervento complessivo, la detrazio­
ne del 110% spetta anche per le spese 
sostenute sino al 31 dicembre 2023.

Dispiace che, per prorogare di soli sei 
mesi l’opportunità di fare i lavori negli 
edifici plurifamiliari e condominiali, si sia 
creato un complesso strumento normati-
vo senza di fatto introdurre alcuna proro­
ga, nemmeno parziale, riguardo gli edifici 
unifamiliari che, ad oggi, sono incentivati 
solo fino a fine 2021.

La misura del 110% è partita in gran car-
riera anche in Trentino; i numeri lo dimo-
strano e le nostre imprese stanno lavoran-
do bene, in particolare proprio sugli edifici 
di piccole dimensioni che finora, per l’arti-
gianato, hanno rappresentato il principale 
mercato per quanto riguarda gli interventi 
superbonus. Quindi, è inutile negare che 
ci sia grande delusione nella nostra cate­
goria per la mancata proroga; perché ave-
re garanzia e certezza sulla durata nel tem-
po del superbonus diventa fondamentale 
non solo per le imprese, ma, in primis, per 
famiglie e cittadini. Questi ultimi, prima di 
intraprendere interventi sulle proprie abi-
tazioni, vogliono avere tutte le rassicura-
zioni possibili anche sui tempi di chiusura 
dei lavori, elemento che nei fatti, assieme 
alla qualità delle opere realizzate, rappre-
senta la discriminante tra l’ottenere o meno 
l’incentivo fiscale maggiorato. 

il governo si impegna per una proroga  
significativa ma quanto mai necessaria
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Sono note a tutti le difficoltà occorse lo 
scorso anno per avviare un processo così 
complesso che solo da questa primavera 
sta entrando davvero a regime. Tutti i sog-
getti coinvolti hanno bisogno di poter 
programmare gli interventi su tempi che 
vadano oltre il 2021, o il 2022, per gli edifi-
ci condominiali: le imprese stanno satu-
rando la loro capacità di assumere nuovi 
lavori, i professionisti diventano ormai di 
difficile reperimento, le banche stanno 
esaurendo la loro disponibilità ad acqui-
stare i crediti fiscali maturati con i lavori 
realizzati. Mettiamoci anche l’enorme la-
voro a cui sono sottoposti gli uffici dei Co-
muni per la verifica preliminare della con-
formità urbanistica degli edifici e quindi i 
tempi lunghi per avere risposte e avviare 
pratiche di sanatoria, elemento questo su 
cui il Decreto semplificazioni è riuscito 
solo parzialmente ad intervenire.

Ma oltre a tutto quanto descritto, poter 
operare su un arco temporale congruo 
potrebbe disinnescare quegli effetti di­
storsivi che una misura di grande appeal, 
ma di così breve durata, sta ingenerando. 
Ci riferiamo al fenomeno del “caro prez­
zi”, di cui gli artigiani sono vittime tanto 
quanto i cittadini, e all’improvvisazione, 
o bassa preparazione, da parte di certi 
operatori, che si sono buttati in un setto-
re non specificatamente di loro compe-
tenza ma che in questo periodo ha una 
domanda superiore all’offerta di mercato.

Partiamo dall’aumento ingiustificato 
dei prezzi di materie prime e materiali 
edili, che il Presidente Segatta ha subito 
evidenziato con allarme e che dobbiamo 
monitorare con grande attenzione perché 
danneggia non solo i cittadini, ma anche la 
redditività delle imprese artigiane oltre che 
la loro immagine, visto che sono loro che 
sul cantiere “a metterci la faccia”, pur ope-
rando spesso in subfornitura. Siamo peral-
tro consapevoli che il caro prezzi non sia 
dovuto solo a fattori esogeni da materie 
prime (la globalizzazione) ma sia anche un 
effetto connesso proprio al Superbonus 
110%. Gli importi medi dei lavori sui con-
domini monitorati dal CRESME, il massi-
mo istituto di ricerca nazionale nel settore 
delle costruzioni, hanno registrato incre-
menti a doppia cifra in poco più di un 
mese, tra maggio e giugno.

Prorogare la misura del 110% può es-
sere utile anche per lavorare sulla carenza 
di profili tecnici, professionalità ed espe­

rienza adeguate di tutte le figure chiama-
te a lavorare ai lavori incentivati dal Su-
perbonus. Gli stessi cittadini oggi sono 
più abbagliati dall’idea di poter fare lavori 
gratis (peraltro quasi mai tali!) affidandosi 
a chiunque, anziché sul reale valore di 
questa misura straordinaria: ridurre le 
spese di gestione della propria casa, au-
mentarne il livello di sicurezza e il valore 
di mercato, abbassare la soglia di consu-
mo energetico. Tutto possibile se questi 
interventi sono progettati e realizzati da 
professionisti e imprese preparate.

Non è casuale l’opportunità offerta 
dall’Associazione Artigiani ad una venti-
na di operatori cha hanno potuto parteci-
pare al corso per “Posatori di cappotti 
termici” avviato lo scorso maggio e appe-
na conclusosi con una tre giorni di prove 
finali. Una formazione orientata a svilup-
pare le competenze previste da una speci-
fica norma UNI e a preparare i partecipan-
ti all’esame per ottenere la certificazione 
di Installatore base di Sistemi di Isolamen-
to Termico a Cappotto; certificazione che 
non è ancora obbligatoria ma sembra es-
sere fondamentale per chi opera nell’am-
bito di lavori incentivati dal Superbonus e 
vuole proporsi al mercato con professio-
nalità certificate.

Per tutte queste ragioni l’aspettativa 
reale di tutti gli operatori, oltre che del 
mercato, è di una proroga ufficiale del Su­
perbonus a tutto il 2023, senza alcun di­
stinguo tra i beneficiari e anzi valutando, 
come ipotizzato, l’ampliamento del bonus 
anche alle strutture ricettive e produttive. 

È senz’altro importante che si parli an­
che nel PNRR (Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza) del Superbonus come di 
una misura da continuare a sostenere; 
uno strumento incentivante da rendere 
addirittura strutturale anche se, in previ-
sione, si dovrebbe ridurre la percentuale 
di bonus fiscale ad un pur sempre interes-
sante 75% (anziché del 110%) del costo 
dei lavori sostenuti.

Ma, più importante di tutto, c’è un im­
pegno “verbale” del Governo e dello stes­
so premier Draghi ad allungare i termini 
della detrazione al 110% a tutto il 2023 
con un impegno di spesa di ulteriori 10 
miliardi di euro da mettere a bilancio. Si 
dovrà però attendere un altro decreto o, 
peggio, la Legge di Bilancio 2022 dello Sta-
to che arriverà in aula solo a fine anno?

Gli artigiani trentini attendono con fi-
ducia. 
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al Via iL CorSo  
PEr La QUaLiFiCa Di oPEratorE  
DELLa CarPEntEria MEtaLLiCa
di Stefano Frigo

È
stato presentato ufficialmente lo 
scorso venerdì 11 giugno il nuovo 
corso annuale che partirà a settembre 
presso l’Enaip di Borgo Valsugana che 

consentirà ai partecipanti di ottenere la 
“Qualifica di operatore della carpenteria 
metallica”. 

All’appuntamento non ha voluto man-
care il presidente provinciale dell’Associa-
zione Artigiani Marco Segatta: «Si tratta di 

un ulteriore e importante rafforzamento 
della proposta formativa messa in campo 
dalle scuole professionali. Dobbiamo 
continuare in questa direzione, investen-
do sul rapporto di collaborazione tra isti-
tuti scolastici e mondo del lavoro». 

Hanno preso parte all’incontro anche 
Andrea Pacher e Laura Damanti, nostri 
associati e titolari della carpenteria me-
tallica Pacher di Levico Terme, realtà pro-
duttiva con 36 dipendenti. 

«La mancanza di manodopera qualifi-
cata e più in generale di personale è un 
problema che riguarda noi e diverse altre 
aziende – evidenzia la Damanti –. Se il 
mercato offrisse figure di un certo tipo 
potremmo essere avanti di 10-15 anni, in-
vece la nostra crescita è rallentata da que-
ste assenze che definisco croniche. D’altra 
parte il nostro bacino non è neppure pa-
ragonabile a quello di regioni come il Ve-
neto e l’Emilia Romagna dove, tra l’altro, 
scuole di carpenteria metallica esistono 
praticamente da sempre». 

Il vero salto culturale sta proprio nel 
«Cominciare a riconoscere come mestie-
re quello che facciamo – riprende la tito-
lare della Pacher –. Non possiamo conti-
nuare a tramandare vocalmente la nostra 
professionalità quando, allo stesso tem-

marco segatta: «Si tratta di un ulteriore e importante rafforzamento 
della proposta formativa messa in campo dalle scuole professionali. 
Dobbiamo continuare in questa direzione, investendo sul rapporto  
di collaborazione tra istituti scolastici e mondo del lavoro»

 Marco Segatta,  
presidente Associazione 
Artigiani Trentino, durante  
la presentazione dello scorso 
11 giugno.
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po, siamo impegnati in investimenti mol-
to costosi sul fronte dei macchinari, della 
tecnologia e delle certificazioni assoluta-
mente all’avanguardia. È ora di finirla di 
pensare al carpentiere metallico come 
qualcuno che batte il ferro ed è sempre 
sporco, questa immagine non c’entra 
nulla con la realtà dei fatti. Stiamo par-
lando di un lavoro che regala soddisfazio-
ni a 360 gradi e che ha centinaia di sfac-
cettature diverse». 

Il corso annuale che partirà a settem-
bre sul lato tecnico sarà seguito dal mae-
stro artigiano Stefano Armellini: «Una ga-
ranzia assoluta – riprende la Damanti –. 
Voglio ringraziarlo con tutto il cuore così 

come ci tengo a fare un plauso convinto al 
direttore dell’Enaip di Borgo, Francesco 
Micheletti: senza la sua passione e la sua 
determinazione non saremmo riusciti ad 
ottenere questo importante risultato. Sia 
chiaro, non mi aspetto che fra dodici mesi 
chi terminerà il corso e verrà da noi maga-
ri per uno stage sarà formato al cento per-
cento, però conoscerà già alcuni aspetti 
importanti di una professione che non è 
certamente di serie B».

Oltre a collaborare attivamente sul 
fronte degli stage, Laura e suo marito han-
no donato alla scuola un banco lavoro 
fondamentale nella parte di assemblaggio 
di parti di metallo. 

 A sinistra: Laura Damanti, 
associata dell’Associazione 
Artigiani e titolare  
della carpenteria metallica 
Pacher di Levico Terme  
assieme ad Andrea Pacher;  
a destra Stefano Armellini, 
maestro artigiano.

 Andrea Pacher e Laura 
Damanti, titolari della 
carpenteria metallica Pacher 
di Levico Terme.
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Buoni viaggio per spostamenti 
con taxi e noleggio con conducente
nel comune di trento

di Stefano Frigo

P
er favorire e sostenere gli spostamen-
ti a mezzo taxi e noleggio con condu-
cente (Ncc), il Comune distribuisce 
buoni viaggio sulla base di un appo-

sito stanziamento ministeriale. Sono di-
sponibili 1.035 carnet di 40 buoni del va-
lore di 5 euro ciascuno per un totale 
complessivo di 200 euro a persona.

I buoni sono destinati ai residenti nel 
Comune di Trento che rientrano in una 
delle seguenti categorie:
•	persone aventi più di 70 anni;
•	persone con invalidità certificata;
•	persone che per patologie temporanee 

o permanenti possono attestare la con-
dizione di mobilità ridotta oppure ne-
cessitano di terapie salvavita;

•	donne in stato di gravidanza;
•	persone disoccupate, inoccupate, in 

cassa integrazione;
•	persone con indicatore isee, ordinario o 

corrente, in corso di validità, non supe-
riore a 20mila euro;

•	 farmacisti, medici, infermieri, oss, osa, 
tecnici sanitari, operatori sanitari ope-
ranti in strutture sanitarie o sociosani-
tarie site sul territorio provinciale per 
l’uso di trasporti da e verso la sede lavo-
rativa.

Alle finalità di sostegno di soggetti più 
fragili, in situazioni di disagio economico, 
nonché delle persone maggiormente 
esposte al rischio di contagio nello svolgi-
mento della propria attività lavorativa, si 
uniscono quelle di rilanciare e sostenere il 
servizio taxi e noleggio con conducente, 
particolarmente colpito dalla crisi deter-
minata dall’emergenza sanitaria e di age-

volare forme di trasporto alternative a 
quello pubblico di linea.

La domanda di assegnazione dei 
buoni viaggio può essere presentata sin 
da subito ed entro il 15 dicembre 2021, 
inviando apposito modulo unitamente 
alla documentazione richiesta a servi 
zio.welfare@pec.comune.trento.it

In casi eccezionali di impossibilità di 
presentazione della domanda a mezzo 
mail è possibile recarsi presso gli uffici co-
munali di via Bronzetti, n. 1 previo ap-
puntamento prenotato telefonando al 
0461.884883 dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.00.

Ogni avente diritto può presentare una 
sola domanda e può ricevere un solo car-
net di buoni viaggio. Le domande saranno 
accolte in base all’ordine cronologico di 
presentazione e comunque fino ad esauri-
mento dei buoni disponibili (1.035 carnet).

l buoni viaggio possono anche essere 
usati cumulativamente per coprire un im-
porto pari al 50 per cento della spesa so-
stenuta e comunque in misura non supe-
riore ad una cifra di 20 euro per ciascun 
viaggio. Devono essere utilizzati entro il 
31 dicembre 2021 (salvo proroghe di legge 
a livello nazionale).

Gli operatori che hanno aderito all’ini-
ziativa sono:
•	Cooperativa di Servizio Taxi Trento 

(ad esclusione di alcuni operatori) - 
0461.930002;

•	Abc Irifor del Trentino Coop. Sociale - 
0461.1959595;

•	Autonoleggio Amico - 339.5474598;
•	Driver Service s.r.l. - 340.3952840;
•	Trapasso s.r.l. - 0461.261532. 

La domanda  
di assegnazione 

può essere 
presentata entro  

il 15 dicembre 
2021.

Per ogni informazione sono a disposizione il numero telefonico dedicato 0461.884883
e l’indirizzo email bonusviaggio@comune.trento.it
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trionfo a Barcellona 
per Bionoć

Mezzano ­ Barcellona 29 maggio 2021

Q
uella che è andata in onda lo scorso 
29 maggio è stata l’ennesima caval-
cata trionfale per il Birrificio Bio-
noć di Mezzano (TN), che ha visto 

premiate cinque delle sue birre nel concor-
so internazionale Barcelona Beer Chal-
lenge, tra i più importanti del mondo, che 
ogni anno si tiene a Barcellona in Spagna.

I birrifici partecipanti alla sfida quest’an-
no erano ben 232, provenienti da tutto il 
mondo, con una lista di ben 1.167 birre. Nu-
meri di tutto rispetto per questo evento che 
è arrivato alla sua sesta edizione e che, nel 
giro di pochi anni, è stato riconosciuto 
come uno dei più importanti d’Europa, 
destando particolare attenzione ormai an-
che fuori dai confini del nostro continente.

«Questi premi arrivano al termine di un 
anno che è stato decisamente difficile per 
noi e per il nostro settore – ha affermato 
Fabio Simoni, uno dei due soci fondatori 
del birrificio –. La pandemia ha messo a 
dura prova la nostra azienda che ha come 
principali canali di vendita la ristorazione 
e gli eventi di intrattenimento. Il Covid ha 
interrotto per un lungo periodo le relazioni 
con questi clienti, obbligandoci a trovare 
soluzioni alternative in poco tempo».

A causa della pandemia, infatti, nel 
2020, il settore della ristorazione ha subi-
to un durissimo colpo: la spesa alimenta-
re fuori casa è ai minimi storici di sempre: 
57/52 miliardi di euro in flessione di 
29/34 miliardi rispetto al 2019; il saldo 
negativo più alto di sempre tra iscrizioni 

e cessazioni attività (-13.485 unità) dopo 
il 2019 (fonte: Rapporto Osservatorio Ri-
storazione 2021).

Nicola Simion, socio di Fabio e mastro 
birraio del birrificio ha poi aggiunto: «Fortu-
natamente a marzo dello scorso anno aveva-
mo un e-commerce già strutturato e questo 
ci ha permesso di assorbire il colpo: molti 
nostri clienti affezionati, non potendo più 
consumare al pub, hanno avuto la possibili-
tà di ricevere a casa le nostre birre in pochi 
giorni e devo dire che questo ci ha salvato».

«Da un mese stiamo vedendo dei segni 
di ripresa, segni che arrivano anche da 
fuori Italia, dove stiamo iniziando a rice-
vere interesse, con i primi ordini che par-
tiranno a giorni – ha proseguito Nicola –. 
Siamo ottimisti per il futuro, sperando di 
riuscire a presto a lasciarci alle spalle que-
sto periodo difficile».

Cinque le birre premiate all’interno 
della manifestazione, ben due le medaglie 
d’oro con la birra Lipa e la birra Albicoppe, 
un argento con la birra Spontanea e due   
bronzi con le birre Impombera e Mr Miel. 
Premi che hanno permesso al birrificio di 
piazzarsi al quarto posto nel medagliere 
finale, portando alto il nome dell’Italia 
nella competizione. Un successo che con-
ferma anche gli ottimi risultati ottenuti 
negli scorsi anni sempre in questa mani-
festazione, che ha visto il birrificio sempre 
a premio, ogni anno, dal 2018.

Il segreto di Bionoć? Lavoro di squadra: 
si sa, le persone fanno la differenza e una 
rete di collaborazioni che cresce e condivi-
de con la stessa passione di Fabio e Nicola 
l’amore per questo lavoro e per il proprio 
territorio diventa davvero insuperabile.

Tanti i progetti che i due giovani im-
prenditori hanno fatto nascere negli ultimi 
anni, dalle coltivazioni sperimentali di 
luppolo in Trentino, che ora coprono tutto 
il fabbisogno del birrificio, all’azienda agri-
cola Birre della Terra, fondata con il vicen-
tino Umberto Sinigaglia, che si occupa di 
coltivare cereali impiegati per la produzio-
ne delle birre. Importante infine ricordare 
Asso di Coppe, la linea di birre a fermenta-
zione spontanea e maturate in legno, tra le 
più buone e premiate in Italia.

«Tutto questo si ottiene solo con una 
squadra unita e affiatata che voglio rin-
graziare – ha voluto concludere Fabio – 
Credo che di strada ce ne sia ancora tanta 
davanti, ma ora ci concediamo un brindi-
si, possiamo proprio dire di essercelo me-
ritato!».  [S.F.]

5 medaglie  
per il birrificio 

artigianale 
trentino.
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“L’iMPrESa 
Di MEttErSi in ProPrio”

P
er accelerare il percorso di afferma-
zione di una cultura imprenditoriale 
che prescinda da stereotipi di gene-
re, il Comitato per la promozione 

dell’imprenditoria femminile ha realizza-
to un progetto editoriale diretto e concre-
to, studiato apposta per incentivare la na-
scita di nuove imprese guidate da donne.

“L’impresa di mettersi in proprio”, que-
sto il titolo della pubblicazione, racconta la 
storia di ventiquattro imprenditrici e libe-
re professioniste trentine in rappresentan-
za del tessuto economico locale. Sono 
donne forti e determinate che hanno sa-
puto gestire in prima persona la loro vita e 
il loro futuro professionale, esempi di co-
raggio, che insegnano come affrontare le 
sfide, trovare le risorse, costruire le compe-
tenze per realizzare un sogno: creare e gui-
dare la propria attività con passione e te-
nacia, per raggiungere obiettivi ambiziosi.

«Lo scopo di questa iniziativa edito-
riale – ha spiegato Claudia Gasperetti, 
Coordinatrice del Comitato per la pro-
mozione dell’imprenditoria femminile di 
Trento – è quello di trasmettere esperien-
ze positive che possano essere di esem-
pio per coloro che intendono avviare 
un’attività economica, ma anche essere 
di stimolo alle giovani e ai giovani nell’età 
di passaggio dalle scuole medie a un nuo-
vo ciclo formativo, quando cominciano a 
fare le prime ipotesi ponderate sul “cosa 
fare da grandi”. 

Questa pubblicazione non è però un’a-
zione isolata, ma rientra in un progetto 
più articolato, che prevede non solo la sua 
distribuzione presso gli istituti scolastici 
secondari di primo grado, ma anche l’or-
ganizzazione di incontri in classe per ap-
profondire il tema dell’opportunità e della 
scelta di mettersi in gioco, affrontando il 
mondo del lavoro in autonomia, con l’o-

biettivo – ha concluso Gasperetti – di ri-
muovere pregiudizi di genere ancora resi-
stenti, nonostante la realtà quotidiana 
richieda che certi tabù vadano definitiva-
mente superati».

«Le imprenditrici coinvolte in questo 
lavoro – ha commentato Giovanni Bort, 
Presidente della Camera di Commercio di 
Trento – sono ventiquattro e rappresenta-
no alla perfezione il mondo imprendito-
riale femminile della nostra provincia, ma 
sono sicuro che di testi come quello che è 
stato presentato oggi se ne potrebbero 
scrivere molti di più, perché le testimo-
nianze di successo delle imprese guidate 
da donne sono davvero tante e sotto gli 
occhi di tutti. È dunque importante soste-
nere la loro crescita per ragioni di equità e 
perché è ormai dimostrato che la loro pre-
senza rende trasversalmente più solida e 
robusta la struttura del nostro sistema 
economico».

Le testimoni che hanno raccontato la 
loro storia sono state scelte in funzione 
della loro appartenenza alle categorie 
economiche e alle libere professioni rap-
presentate in Consiglio camerale e sono: 
Annalise Aufderklamm, Katia Brida, Vea 
Carpi, Milena Contrini, Giulia Daldon, 
Claudia Dallapè, Doris Dallapiccola, Lui-
sa De Oratis, Virginia Espen, Stefania Ga-
iotto, Laura Garbin, Giorgia Gentilini, 
Maria Teresa Lanzinger, Giorgia Lorenz, 
Betty Marighetto, Monica Matuella, Cla-
ra Mazzucchi, Camilla Santagiuliana, 
Marilena Segnana, Martina Togn, Chiara 
Trettel, Silvia Vianini, Fernanda Zendron, 
Marisa Zeni.

La pubblicazione “L’impresa di metter-
si in proprio” è scaricabile dal sito della 
Camera di Commercio di Trento, nella se-
zione dedicata al Comitato per la promo-
zione dell’imprenditoria femminile. 

Presentata  
la pubblicazione  

che raccoglie 
l’esperienza 

professionale di 
24 imprenditrici 

trentine.
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il presidente dei giovani  
imprenditori di confartigianato
in visita a trento

di Ileana Sontacchi,
referente Gruppo Giovani g

iovedì 27 maggio, il Presidente dei 
Giovani Imprenditori di Confartigia-
nato imprese, Davide Peli, è stato a 
Trento.

Accompagnato dal Presidente del Grup-
po Giovani di Trento, Matthias Fabbro, ha 
fatto visita alla Navarini Rame a Ravina, 

dove Andrea Navarini, delegato del Grup-
po, ha raccontato la storia della sua azien-
da e ha condotto i due presidenti in un’in-
teressante visita del Museo del Rame.

A seguire c’è stato l’incontro a pranzo 
con il Presidente provinciale, Marco Se-
gatta e il Direttore, Nicola Berardi, durante 
il quale si è parlato di molti temi che stan-
no a cuore al Movimento Giovani, quali 
la trasmissione di impresa, la formazione 
dei giovani imprenditori e i rapporti con 
le scuole, tutte questioni che sono anche 
all’attenzione della sede provinciale.

Nel pomeriggio il Presidente Davide 
Peli ha visitato anche le Grafiche Dal-
piaz a Ravina, accompagnato dal titolare, 
Oscar Dalpiaz, che gli ha mostrato i vari 
processi produttivi interni all’azienda.

Al rientro in Associazione, Peli ha poi 
avuto un incontro con gli organizzatori 
di Convivium 2021, evento che si svolge-
rà nelle Valli Giudicarie dal 28 agosto al  
3 settembre, al quale è stato invitato in 
quanto Presidente dei Giovani Imprendi-
tori di Confartigianato imprese e al quale 
parteciperà anche il Gruppo Giovani di 
Trento. 

 Davide Peli e Matthias Fabbro 
presso le grafiche Dalpiaz e,  
a destra, da Navarini Rame.

 Matthias Fabbro e Davide Peli con il Presidente e il Direttore dell’Associazione 
Artigiani Marco Segatta e Nicola Berardi.
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Piccoli artigiani  
crescono
di Stefano Frigo

S
i tratta di un progetto realizzato da 
due ragazze dell’UPT (la Scuola delle 
Professioni per il Terziario) di Trento, 
Veronica Cancedda ed Elisa Planche-

stainer, rispettivamente di 21 e 19 anni. 
Coinvolgendo 17 bambini della scuola 
d’infanzia di Romarzollo (Arco) e circa 50 
ragazzi della scuola primaria di Varone (tre 
classi in tutto), le due studentesse hanno 
recentemente premiato i piccoli parteci-
panti, donando loro una coppa con una 
mano più grande, quella dell’artigiano, e 

una più piccolina, quella del professio-
nista del domani. Presente all’evento 
conclusivo anche il presidente dell’Asso-
ciazione Artigiani del Trentino, Marco 
Segatta, dato che l’Associazione stessa è 
stata coinvolta in quanto massima rap-
presentante dell’artigianato in tutta la 
provincia di Trento.

VerONICA CANCeDDA rACCONtA 
Piccoli ArtigiAni crescono

Proprio Veronica, una delle due ragazze 
ideatrici della progettualità, ha voluto rac-
contarci quali sono stati i passaggi princi-
pali:

«Lo scopo è stato coinvolgere i bambini 
e le loro famiglie nell’ampio mondo dell’ar-
tigianato, e lo abbiamo fatto focalizzando-
ci sulla manualità, elemento principale e 
patrimonio di questa professione. La cop-
pa con le due mani, consegnata qualche 
giorno fa, ne è un esempio concreto. Inizial-
mente avevamo previsto la consegna dei 

«Lo scopo è stato coinvolgere i bambini  
e le loro famiglie nell’ampio mondo 
dell’artigianato, e lo abbiamo fatto 
focalizzandoci sulla manualità, elemento 
principale e patrimonio di questa 
professione», le parole di Veronica 
Cancedda che, insieme a elisa 
Planchestainer, ha realizzato il progetto.
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lavori finali per la Festa della Mamma, ma 
poi abbiamo posticipato i tempi alla Festa 
dei Lavoratori. Si è trattato di un laborato-
rio creativo in cui noi stesse ci siamo affian-
cate ai bambini, scoprendo con loro come 
la citata manualità sia proprio fondamen-
tale nel mondo dell’artigianato. Gli studen-
ti hanno accolto questo progetto con gran-
de entusiasmo, soprattutto perché avevano 

campo libero rispetto a ciò che volevano e 
potevano realizzare. C’è chi ha prodotto un 
grande cuore con dentro i nomi di tutti i 
genitori, per trasmettere il messaggio di 
“un’unica grande famiglia”, ma anche chi 
si è concentrato su qualcosa di più sempli-
ce e altrettanto efficace. L’importante è che 
ognuno di loro abbia capito la grande im-
portanza di questo progetto». 
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grave lutto nel mondo  
dell’artigianato trentino
Scomparso angelo Loranzi

di Claudio Cocco

i
n questi tempi funestati dalla pande-
mia di Covid-19, è scomparso Angelo 
Loranzi, persona nota in tutto il Trenti-
no per essere stato il fondatore della 

ditta artigiana Loran Salotti.
Fin da giovanissimo egli iniziò a lavo-

rare nel campo dei divani e delle poltrone 
e dopo il matrimonio con Rina decise di 
mettersi in proprio, adattando la cantina 
di casa a laboratorio.

L’iniziativa, che a molti sembrava te-
meraria, ebbe immediato successo e la 
ditta si ingrandì rapidamente fino ad 
esportare anche in tutta Italia e all’estero. 
Motivo del successo? La genialità di Ange-
lo che seppe dare ai suoi divani un tocco 
di originalità nel design e l’uso di materia-
li di primissima qualità. In un mercato 
dove divani e poltrone si logoravano rapi-
damente per l’utilizzo quotidiano, i ma-
nufatti di Loranzi hanno sempre avuto il 
pregio di rimanere intatti per lungo se 
non per lunghissimo tempo. La sua lungi-
miranza arrivò poi a diversificare l’offerta 

della ditta, allargando la produzione an-
che al settore alberghiero.

Ma quello che più colpiva in Angelo 
era la sua cordialità e allegria. Accoglieva 
tutti i clienti come se fossero stati vecchi 
amici, ti faceva sentire a casa. Si passava-
no ore da lui, sempre prodigo a fornire 
spiegazioni e a rispondere ad ogni tipo di 
richiesta. Se poi non si trovava il pezzo de-
siderato, nessun problema. La Loran Sa-
lotti era in grado, già più di 25 anni fa, di 
produrre divani e poltrone su misura.

Sempre impegnato nel sociale si de-
dicò con passione anche al ciclismo, 
dove divenne lo sponsor della Ciclistica 
Giudicariese, e fu tra i rifondatori della 
Schutzenkompanie Rhendena. Un motivo 
in più per stare vicino alla sua gente.

Non mancò mai di partecipare alle riu-
nioni conviviali e agli incontri organizzati 
dall’Anap dove era accolto con calore da 
tutti i partecipanti che vedevano in lui 
una persona fuori dal comune, capace di 
aver saputo realizzare tutti i suoi sogni.

La sua scomparsa ci lascia un grande 
vuoto. Se ne è andato un pezzo di storia 
dell’artigianato trentino, lasciando però 
una impresa solida e affermata nelle mani 
del figlio Andrea. Quest’ultimo, già socio e 
manager nella società Loran Salotti, saprà 
senz’altro continuare il lavoro e l’impe-
gno del padre con lo stesso spirito e saga-
cia. 

I manufatti di Loranzi hanno sempre 
avuto il pregio di rimanere intatti per 
lungo se non per lunghissimo tempo.
La sua scomparsa ci lascia un grande 
vuoto.
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rinnoVatE LE CariCHE SoCiaLi
DELLa MUtUa artiEri
di Giorgio Dellagiacoma

a
ll’assemblea, svoltasi limitatamen-
te in presenza e in video collega-
mento, hanno partecipato anche il 
presidente Marco Segatta e il di­

rettore Nicola Berardi dell’Associazione 
Artigiani Trentino i quali, complimen-
tandosi con il consiglio di amministra-
zione uscente per l’impegno profuso e gli 
obiettivi raggiunti nel triennio passato, 

hanno voluto ricordare la nascita del rap-
porto collaborativo tra le due istituzioni, 
ribadendo l’attuale funzione strategica 
che riveste la Mutua all’interno dell’Asso-
ciazione.

È oramai storia scritta quando con 
decorrenza 1 gennaio 2012 fu istituito 
un fondo denominato S.I.ART.T. (Sanità 
Integrativa ARTigianato Trentino) gestito 
sulla base di un accordo/convenzione 
tra l’Associazione Artigiani e la Mutua Ar-
tieri con il fine strategico di costituire un 
pilastro di welfare a favore degli artigiani, 
finalizzato a intercettare i loro bisogni, a 
rafforzare il senso di appartenenza alla 
categoria e ad assumere un ruolo attivo 
nelle politiche socio-sanitarie del terri-
torio trentino.

Il fondo S.I.ART.T., oltre a erogare, at-
traverso un proprio piano sanitario, pre-
stazioni integrative rispetto a quelle forni-
te dalla sanità pubblica, sia in termini di 
copertura economica delle prestazioni 
sanitarie sia in termini di erogazione di 
servizi sanitari, ha previsto al suo interno 
l’istituzione di uno specifico “Fondo di 
Solidarietà” appositamente destinato ad 
aiutare i soggetti iscritti all’Associazione 
e/o i loro familiari a far fronte, in via mu-
tualistica e sussidiaria, a situazioni di 
particolare gravità conseguenti a eventi 
straordinari (morte, infortunio, malattia, 
ecc.) che comportino la cessazione, ovve-
ro il concreto rischio di cessazione, dell’at-
tività d’impresa e/o lavorativa.

Al riguardo è stato ricordato ai presenti 
come il Fondo di Solidarietà viene finan-
ziato attraverso la destinazione “ad hoc” di 
una quota parte, pari a € 10,00, del contri-
buto annualmente versato da ciascun 
soggetto iscritto alla Mutua Artieri, pari a 
€ 70,00 versato unitamente alla quota as-
sociativa dell’Associazione Artigiani.

Il 10 giugno 2021 l’assemblea dei soci 
della Mutua Artieri, società di mutuo 
soccorso che si occupa di sanità 
integrativa a favore degli artigiani 
trentini, ha rinnovato per il triennio 
2021/2023 il proprio consiglio  
di amministrazione.

 Il nuovo consiglio  
di amministrazione della 
Mutua Artieri con presidente 
e direttore Associazione 
Artigiani).
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Ai sensi dell’art. 16 del Regolamento 
Assembleare di Mutua Artieri, la Giunta 
Esecutiva dell’Associazione Artigiani, qua-
le ente promotore della stessa, ha propo-
sto come per i mandati precedenti una 
lista di nominativi in rappresentanza del-
la propria suddivisione territoriale e in 
ragione di un rappresentante per territo-
rio, scelto in mirate riunioni nei rispettivi 
consigli territoriali.

La lista dei candidati è stata quindi 
confermata, tramite regolare votazione, 
come quanto segue:

Come da disposizioni statutarie in ag-
giunta ai nuovi consiglieri eletti partecipa 
alle adunanze del consiglio di ammini-
strazione, in qualità di membro uditore 
senza diritto di voto, il presidente in carica 

Claudio Cocco dell’Associazione Nazio­
nale Anziani e Pensionati (in sigla A.N.A.P.) 
della sede di Trento.

Successivamente in data 16 giugno 
2021, nella sua prima riunione, il consiglio 
di amministrazione della Mutua Artieri ha 
eletto, scegliendoli tra i propri componen-
ti, il presidente riconfermando Giorgio 
Zanei per un terzo mandato, nonché il vi­
cepresidente Matteo Plaga per un secon-
do mandato.

A tutti questi membri del nuovo consi-
glio di amministrazione di Mutua Artieri, 
dediti a spendere del tempo per attività di 
solidarietà sociale svolgendo il proprio 
compito in maniera gratuita, vogliamo 
augurare un buon lavoro. 

 Nella foto in alto:  
il presidente Giorgio Zanei.

terrItOrIO CONSIGLIO DI AMMINIStrAZIONe
triennio 2021 - 2022 - 2023

t1 Val di Fiemme FEDERICO GOSS 

t2 Primiero ALBERTO BONINSEGNA 

t3 Bassa Valsugana e tesino STEFANO ARMELLINI 

t4 Alta Valsugana e Bersnstol GIORGIO ZANEI 

t5 Valle dell’Adige NEREO RIGOTTI 

t6 Val di Non MATTEO PLAGA 

t7 Val di Sole FRANCO STABLUM 

t8 Giudicarie EROS COLLIZZOLLI 

t9 Alto Garda e Ledro ERINO NICOLODI 

t10 Vallagarina SERGIO MENEGHELLI 

t11 Val di Fassa CORNELIO LAZZER 
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MUTUA ARTIERI: EMERGENZA COVID-19
Integrazione del piano sanitario SIARTT per Titolari  
e Soci di imprese aderenti a Mutua Artieri

Per l’emergenza epidemiologica Covid-19, attraverso SIARTT, il Fondo Sanitario dei  
Titolari e Soci di imprese aderenti ad Associazione Artigiani, Mutua Artieri ha attivato  
una prestazione integrativa a quelle già in essere a favore degli associati positivi al  
coronavirus e bisognosi di cure ospedaliere.

Artigiani Titolari e Soci di impresa iscritti a Mutua Artieri
Aventi diritto

Ricoveri ospedalieri attuati tra il 1° gennaio 2021 e il 30 settembre 2021 
Arco temporale

Prestazioni
1. In caso di ricovero presso una struttura ospedaliera del S.S.N., o 

accreditata, o autorizzata da apposita ordinanza governativa, viene 
corrisposta un’indennità pari ad € 40,00 al giorno fino ad un massimo  
di 30 giorni

2. In caso di ricovero in terapia intensiva (con intubazione) presso una  
struttura ospedaliera del S.S.N., o accreditata, o autorizzata da apposita  
ordinanza governativa, il rimborso giornaliero viene integrato con  
un’indennità pari ad € 1.500,00

info@mutuaartieri.it  -  tel. 0461.1920727
www.mutuaartieri.it



PreStAZIONI SANItArIe:

• Interventi chirurgici
• Prestazioni specialistiche pubbliche (ticket)
• Prestazioni specialistiche private (visite, esami diagnostici  

e di laboratorio)
• Cicli di terapie salvavita
• Assistenza domiciliare sanitaria
• Maternità
• Sussidio funerario
• Odontoiatria - Ortodonzia
• Rendita per la non autosufficienza (L.ong T.erm C.are)
• Accesso al Fondo di Solidarietà (interviene in situazioni di particolare 

gravità umana ed economica)
• Scontistiche in convenzione per cure termali e odontoiatriche
• Diaria a seguito infortunio o malattia (solo per piano volontario artigiani)
• Ecc…

Per erOGAZIONI LIBerALI (finalizzate a interventi mirati di solidarietà):

• Versamento c/o Cassa di Trento  
IBAN: It63C0830401802000001358797

LA SANItÀ INteGrAtIVA DeGLI ArtIGIANI treNtINI

Mutua Artieri etS Società di Mutuo Soccorso
38121 Trento • Via Brennero, 182

C.F. e Nr. Iscriz. Reg. Impr.: 85005960225 - Cod. Dest. (SDI): 0000000
tel.: 0461.1920727 • e-mail: info@mutuaartieri.it

web: www.mutuaartieri.it
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Ente Bilaterale  
artigianato trentino

L
o scorso giovedì 17 giugno il Consi-
glio generale dell’Ente Bilaterale Arti-
gianato Trentino (Ebat) ha nominato 
le cariche negli Organi dell’Ente per il 

quadriennio 2021-2024. Dopo Massimo 
Zadra il testimone della presidenza passa 
nelle mani di Andrea De Zordo (membro 
della Giunta provinciale dell’Associazione 
Artigiani in qualità di presidente della Val 
di Non), numero due Luciano Remorini 
della Cisl. Di seguito tutti i nuovi rappre-
sentanti. 

Nominati i nuovi Organi dell’ente  
per il quadriennio 2021-2024.

ente
bilaterale
artigianato
trentino

CONSIGLIO GeNerALe:

>> Associazione Artigiani trentino
>Andrea De Zordo - PreSIDeNte
>Daniela Bertamini
>Deborah Battisti
>Roberto Bellini
>Andrea Salvi
>Marcello Vianini

>> CGIL del trentino 
>Manuela Faggioni Sella
>Sandro Straolzini

>> CISL del trentino 
>Luciano Remorini - VICe-PreSIDeNte
>Milena Sega

>> UIL del trentino 
>Osvaldo Angiolini
>Alan Tancredi

COMItAtO DI GeStIONe:

>> Associazione Artigiani trentino
>Andrea De Zordo - PreSIDeNte
>Daniela Bertamini
>Deborah Battisti

>> CGIL del trentino 
>Manuela Faggioni Sella

>> CISL del trentino 
>Luciano Remorini - VICe-PreSIDeNte

>> UIL del trentino 
>Osvaldo Angiolini
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Piccola impresa, artigianato  
e sostenibilità sociale
a cura di Ufficio Studi Confartigianato

L’
alta diffusione dell’artigianato e mi-
cro e piccola impresa (MPI) nelle aree 
interne e di montagna rappresenta 
un fattore di coesione economica e 

sociale, come emerge dal quadro territo-
riale della struttura imprenditoriale, realiz-
zato dall’Ufficio Studi, in collaborazione 
con gli Osservatori MPI Confartigianato 
Lombardia e Confartigianato Emilia Ro-
magna. L’analisi è contenuta nell’Elabora-
zione Flash “Quadro imprese e artigiana-
to in comuni montani e in aree interne e 
dell’Appennino”.

ALtA VOCAZIONe ALLA MICrO e 
PICCOLA IMPreSA e ALL’ArtIGIANAtO

In Italia sono 510 mila le imprese totali 
attive localizzate in comuni montani 
(comuni ad altitudine non inferiore ai 
600/700 metri), pari all’11,6% delle ol­
tre 4 milioni di imprese che popolano il 
tessuto produttivo del nostro Paese. 
Sono 819 mila quelle presenti nelle aree 
interne (comuni significativamente di-
stanti dall’offerta di servizi essenziali, in 
termini di tempi di percorrenza) pari al 
18,6% del totale e 700 mila quelle dislo-
cate nell’area appenninica (area appen-
ninica che si estende dalla Liguria alla 
Sicilia) pari al 15,9% del totale. 

L’artigianato conta 146 mila imprese 
nell’area montana, il 28,7% del totale 
imprese localizzate in quest’area e il 
14% del totale imprese artigiane pre­
senti in Italia. Sono invece 241 mila le 
imprese artigiane nelle aree interne, il 

29,5% delle imprese totali presenti nell’a-
rea e il 23,1% del totale, e 193 mila quelle 
localizzate nell’area appenninica, il 27,5% 
delle imprese totali registrate nell’area e il 
18,4% del totale. L’incidenza dell’artigia-
nato sul totale imprese risulta dunque 
superiore nelle aree montane, interne e 
appenniniche rispetto alla media nazio-
nale pari al 23,7%.

L’occupazione nelle micro e piccole 
imprese in questi territori ha un peso 
maggiore rispetto alla media nazionale 
(72,0%) che va dall’82,0% degli addetti to-
tali delle aree interne, al 77,5% dell’area 
appenninica al 76,8% dei comuni monta-
ni. Valori percentuali tutti maggiori del 
68,0% rilevato nei comuni di pianura.

Gli addetti in imprese artigiane loca-
lizzate nei comuni montani sono com-
plessivamente 371.305 e rappresentano il 
21,5% del numero totale di lavoratori di-
pendenti e indipendenti delle aree mon-
tane (1.729.057) e il 13,9% degli occupati 
nell’artigianato presenti in tutta la peni-
sola (2.663.277). Nei comuni delle aree in-
terne gli addetti delle imprese artigiane 
sono 579.754 e rappresentano il 23,3% del 
totale lavoratori dipendenti e indipen-
denti delle aree interne (2.487.535) e il 
21,8% degli occupati nell’artigianato in 
Italia. Nei comuni dell’Appennino gli ad-
detti delle imprese artigiane sono 517.261 
e rappresentano il 22,1% del totale lavora-
tori dipendenti e indipendenti dell’area 
appenninica (2.336.418) e il 19,4% degli 
occupati totali nell’artigianato.

In chiave regionale, il maggior nume­
ro di occupati dell’artigianato nelle aree 
montane si riscontra in Trentino­Alto 
Adige con 77.788 addetti, e Lombardia 
con 66.042 addetti; seguono, a distanza, 
Liguria con 32.860 addetti e Piemonte 
con 28.309 addetti. 

Il quadro della struttura imprenditoriale 
in montagna e aree interne.
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i FaBBiSogni oCCUPaZionaLi  
DELLE iMPrESE trEntinE

i
n base ai risultati emersi dall’indagine 
del Progetto Excelsior – il sistema infor-
mativo per l’occupazione e la formazio-
ne, gestito da Unioncamere in accordo 

con l’Agenzia nazionale politiche attive 
del lavoro e le Camere di Commercio –, nel 
mese di giugno le imprese trentine preve-
dono l’attivazione di 10.470 nuovi contrat-
ti di lavoro, dato che registra un calo del 
5,5% rispetto al 20191 e che conferma il 
trend di contrazione che ha caratterizzato 
il mercato del lavoro nell’ultimo anno. A 
conferma del fatto che gli effetti della pan-
demia sono ancora in corso, i dati proietta-
ti sul trimestre giugno-agosto, che coincide 
con la stagione turistica estiva, presentano 
una diminuzione tendenziale ancora più 
accentuata (-9,9%) e registrano una previ-
sione di perdita di 2.280 unità rispetto allo 
stesso periodo del 2019. 

Così come avviene a livello nazionale, 
in provincia di Trento si riscontra una certa 
eterogeneità delle dinamiche di assunzio-
ne a livello settoriale a conferma anche del 
fatto che, nella fase attuale, la crisi sta col-
pendo in modo asimmetrico le diverse ca-
tegorie, penalizzando in particolare il 
comparto del turismo e quello della risto­
razione. Di fatto, in termini di reclutamen-
to del personale, le imprese dei servizi di 
alloggio, della ristorazione e, più in genera-
le, dell’ambito turistico sono ben lontane 
dai livelli pre Covid-19. Per la ripartenza 
della stagione estiva, infatti, il sistema turi-
stico provinciale prevede di assumere 

4.940 nuove unità (in particolare 3.600 
cuochi e camerieri), contro le 7.100 pro-
grammate nel mese di giugno 2019, facen-
do quindi registrare un calo del 30,4%. 
Queste stesse imprese stanno inoltre ri-
scontrando maggiori ostacoli nel reclutare 
personale rispetto allo scorso anno: la per-
centuale di difficoltà di reperimento per 
cuochi e camerieri è aumentata di oltre 8 
punti percentuali e ha raggiunto il 44,7%.

Come emerso anche dall’indagine sul-
la congiuntura economica del primo tri-
mestre 2021, condotta dall’Ufficio studi e 
ricerche della Camera di Commercio di 
Trento, i segnali di ripresa riscontrati nel 
comparto delle costruzioni si accompa-
gnano alla prospettiva di lavoro per 670 
operai specializzati (+420 rispetto a giu-
gno 2019). Anche in questo settore, nel 
41,4% dei casi si tratta di personale diffici-
le da reperire, soprattutto a causa della 
mancanza di candidati con una prepara-
zione adeguata. 

Aumenta lievemente la quota di richie-
sta di personale per il settore del commer­
cio (+210 unità), dei servizi alle imprese 
(+200 unità) e dei servizi alla persona (+80 
unità). 

Considerando le figure professionali, 
aumenta la richiesta di operai specializ-
zati e conduttori di impianti e macchine 
(+830 unità) e di dirigenti e tecnici specia-
lizzati (+250 unità), mentre scende quella 
di figure intermedie, quali impiegati e 
professionisti commerciali e nei servizi 
(-960 unità).

Per ulteriori informazioni e approfon-
dimenti riguardanti il Bollettino Excelsior 
è possibile contattare l’Ufficio studi e ricer-
che della Camera di Commercio di Trento, 
telefonando allo 0461.887333 oppure in-
viando un’e-mail all’indirizzo studi@tn.
camcom.it 

L’indagine excelsior per il mese di giugno. 
In contrazione le previsioni di assunzione 
nel turismo, aumentano nel settore  
delle costruzioni.

a cura dell’Ufficio Studi e Ricerche della Camera di Commercio di Trento

1 Il confronto viene effettuato 
con i dati rilevati nel periodo 
pre-Covid19. A causa 
dell’emergenza sanitaria, 
l’indagine Excelsior è stata 
interrotta nei mesi di marzo, 
aprile, maggio e giugno 2020.
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anDaMEnto EConoMiCo  
E oCCUPaZionaLE, Si aCCEntUano  
LE DiSUgUagLianZE tra SEttori

i
l primo trimestre del 2021 è stato segnato dalla fase 
terminale della seconda ondata pandemica e dall’av-
vio della terza, una dinamica preoccupante, che ha 
impedito alle pubbliche autorità di allentare, anche 

solo parzialmente, i provvedimenti restrittivi per evitare 
il diffondersi del contagio.

In termini economici, i dati dell’indagine congiuntu-
rale di questo periodo – curata dall’Ufficio studi e ricer-
che della Camera di Commercio, in stretto collegamento 
con ISPAT-Istituto di statistica della Provincia – registra-
no un accentuarsi dell’asimmetria tra l’andamento dei 
vari settori. Per alcuni la crisi si è ulteriormente aggra-
vata, divenendo di fatto drammatica, come per il com-
parto turistico che ha perso completamente l’intera 
stagione invernale e anche il periodo legato alle festività 
pasquali. 

In questo primo trimestre i settori che hanno manife-
stato le maggiori contrazioni di fatturato su base tenden-
ziale, con riduzioni prossime o superiori al 50%, sono i 
ristoranti­bar, le attività sportive­ricreative­di intratte­
nimento, il ricettivo e il settore degli impianti a fune, che 
ha perso quasi la totalità del fatturato (-98,9%). Meno 
marcata la perdita per i servizi alla persona (-14,1%), che 
non sono stati interessati da provvedimenti restrittivi 
così severi.

I settori tradizionalmente indagati dall’indagine con-
giunturale presentano invece variazioni in aumento, ad 
eccezione del commercio al dettaglio (-6,3%). I traspor­
ti si connotano per una dinamica pressoché stagnante 

(+0,4%), mentre gli altri comparti presentano variazioni 
positive più sostenute; di particolare rilevanza quella che 
riguarda il manifatturiero (+9,2%), che risulta essere già 
in piena ripresa. Complessivamente, considerando tutti i 
settori investigati nell’indagine, la stima della variazione 
tendenziale del fatturato trimestrale è pari a -9,0%.

Anche in questo trimestre, l’occupazione denota dif-
ferenze percentuali più contenute, determinate dai prov-
vedimenti governativi che di fatto hanno impedito i 
licenziamenti. Tuttavia, nel ricettivo gli occupati si 
contraggono del -55,6%, nei ristoranti-bar del -26,8%, 
nelle attività sportive-ricreative del -13,0% e negli im-
pianti a fune del -69,2%. Tutti gli altri comparti esamina-
ti presentano invece delle variazioni più moderate, com-
prese tra -4,4% per i trasporti e +3,2% per i servizi alle 
imprese. Riveste inoltre particolare rilevanza la crescita 
occupazionale nei settori del manifatturiero (+1,5%) e 
delle costruzioni (+3,0%).

Per il complesso dei settori esaminati si stima una 
perdita occupazionale pari a -6,2%.

Il giudizio dato dagli imprenditori trentini sulla 
redditività e sulla situazione economica delle proprie 
aziende è lo specchio dell’andamento del settore di ri-
ferimento. Tra le imprese del ricettivo e dei ristoranti-
bar si rileva una percentuale di giudizi insoddisfacenti 
pari a circa il 90%. Migliora appena quello legato alle 
attività sportive-ricreative e di intrattenimento con ol-
tre il 64% delle imprese insoddisfatte della loro redditi-
vità. In una situazione intermedia si collocano i settori 
dei trasporti, del commercio al dettaglio e dei servizi 
alla persona, con circa un terzo di giudizi negativi. I re-
stanti settori esaminati esprimono commenti più posi-
tivi, come le costruzioni, i servizi alle imprese e il mani-
fatturiero.

Le prospettive per i prossimi mesi sono senza dubbio 
favorevoli. L’evoluzione della campagna vaccinale e l’ar-
rivo del caldo hanno sensibilmente ridotto la diffusione 
del virus favorendo riaperture sempre maggiori e gene-
ralizzate. Da qui a un anno, il 30,9% degli imprenditori 
ritiene quindi che la situazione economica della propria 
azienda sarà in miglioramento, il 55,3% reputa che sarà 
stazionaria, mentre il restante 13,8% prevede che peg-
giorerà. 

I dati dell’indagine 
congiunturale. Nel primo 
trimestre del 2021 si attenua  
il calo complessivo del fatturato 
(da -14% a -9%), bene  
il manifatturiero (+9,2%).

a cura dell’Ufficio Studi e Ricerche  
della Camera di Commercio di trento
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ConSUMatori, CLiMa Di FiDUCia 
in MigLioraMEnto
a cura dell’Ufficio Studi e Ricerche della Camera di Commercio di Trento

P
er comprendere i mutamenti e registra-
re nel tempo l’andamento dei compor-
tamenti e delle scelte di consumo in 
provincia di Trento, l’Ufficio studi e ri-

cerche della Camera di Commercio ha rea-
lizzato nel mese di aprile la seconda indagine 
sul clima di fiducia dei consumatori trentini. 

L’avanzamento della campagna vacci-
nale, il calo dei contagi e dei ricoveri ospe-
dalieri, le ipotesi legate alle riaperture e alla 
possibilità di spostamento tra regioni han-
no sicuramente favorito il miglioramento 
del sentiment dei consumatori trentini. Dai 
dati, infatti, emerge che l’indice relativo al 
clima di fiducia1 si è attestato a -10,4, in au-
mento di quasi 10 punti rispetto alla scorsa 
indagine di novembre e in linea con quello 
nazionale ed europeo. 

Considerando le valutazioni e le aspet-
tative rispetto alla situazione economica 
provinciale, se, da un lato, il giudizio negati-
vo dell’ultimo anno sembra peggiorare con-
siderevolmente (il 72,1% rispetto al 46,5% 
di novembre), dall’altro si registra una mag-
giore aspettativa di ripresa economica pro-
iettata sui prossimi dodici mesi (30,0% ri-
spetto al 20,0% dell’ultima rilevazione).

Con riferimento all’ultimo anno, la mag-
gior parte dei 700 consumatori intervistati 
esprime giudizi di stabilità rispetto alla 
situazione economica della famiglia (il 
74,0%), mentre le previsioni sull’andamen-
to dei prossimi dodici mesi registrano una 
contrazione dei giudizi negativi, che passa 
dal 28,7% all’attuale 8,7%. 

Permane comunque un contesto di sen-
sibile difficoltà percepito dalle famiglie ri-
spetto alla loro situazione finanziaria. I 
dati raccolti, infatti, evidenziano un aumen-
to dei nuclei familiari che fanno fatica a far 
quadrare il loro bilancio. Aumenta inoltre la 
quota dei consumatori che non riesce ad ac-
cantonare risorse, crescendo di 14 punti per-

centuali rispetto alla precedente rilevazione 
e in provincia di Trento raggiunge il 68,2%.

Ciò si riflette anche sulla propensione a 
effettuare acquisti di beni durevoli (elettro-
domestici, prodotti elettronici e mobili), 
che è improntata alla prudenza e che cala 
drasticamente se si considerano spese più 
impegnative come l’acquisto di un’autovet-
tura e di un’abitazione o per lavori di ma-
nutenzione e ristrutturazione edile. 

Le valutazioni sull’andamento della di­
soccupazione nel corso del prossimo anno 
sono nel complesso meno negative rispetto 
al novembre 2020. La quota di rispondenti 
che si attende un aumento del numero dei 
disoccupati (moderato o forte) si contrae di 
quasi quattordici punti percentuali (39,3%), 
a fronte di un incremento della quota che 
ne prefigura una stabilità (il 41,0% dal 33,9% 
di novembre). Risulta in aumento anche il 
numero di chi immagina un calo della di-
soccupazione che, dall’11,7% dell’indagi-
ne autunnale, è salito all’attuale 19,0%.

«Rispetto allo scorso novembre – ha 
commentato Giovanni Bort, Presidente del-
la Camera di Commercio di Trento – la rile-
vazione di questa primavera ci restituisce 
un clima diverso, meno negativo. Il miglio-
ramento delle aspettative dei consumatori 
è sicuramente di buon auspicio per tutto il 
sistema imprenditoriale, che è tuttora se-
gnato da profonde preoccupazioni per le 
perdite economiche, fondamentalmente 
irrecuperabili, causate dal brusco arresto 
dell’economia. La ripresa dei consumi af-
fiancata a una adeguata gestione delle ri-
sorse del PNRR sarà fondamentale per 
dare sostegno a una ripresa economica ra-
pida e quantomeno stabile». 

Il report sul clima di fiducia dei consumatori 
trentini è disponibile sul sito istituzionale 

della Camera di Commercio di trento.

I giudizi  
e le aspettative 

rilevati  
in provincia  

di trento 
confrontati  

con quelli dello 
scorso 

novembre.

1 L’indice del clima di fiducia 
è calcolato sulla base delle 
valutazioni dei consumatori 
riguardo ai seguenti 
quattro aspetti dei dodici 
complessivamente rilevati: 
andamento dell’economia 
locale nei prossimi 12 mesi; 
giudizi sulla situazione 
economica della propria 
famiglia negli ultimi 12 mesi; 
evoluzione della situazione 
economica della propria 
famiglia nei prossimi 12 mesi; 
previsione di acquisto di beni 
durevoli (elettrodomestici, 
prodotti elettronici e mobili) 
nei prossimi 12 mesi.
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L’escalation dei prezzi  
delle materie prime
di Stefano Frigo

L’
analisi dei dati dell’ultimo Bollettino 
economico della Bce conferma l’esca­
lation dei prezzi delle materie prime: 
ad aprile 2021 quelle non energetiche, 

valutate in euro, registrano prezzi in salita 
del 33,4% rispetto ad un anno prima (era 
+24% a marzo) e quelle non alimentari ar-
rivano a crescere del 51,4%. Il confronto 
su base annua risente del crollo dei prezzi 
durante il lockdown di primavera del 2020, 
ma l’aumento rimane elevato, attorno al 
+37% per le commodities non alimentari, 
anche se confrontato i livelli di sei mesi 
prima (ottobre 2020) o con quelli pre Co-
vid di febbraio 2020.

L’allarme delle imprese per la bolla dei 
prezzi delle commodities è stato espresso 
nelle scorse settimane in una intervista 
su “Il Sole 24 Ore” del Presidente Marco 
Granelli e in una lettera inviata da Con-
fartigianato Meccanica al Ministro dello 
Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti.

Le ultime tendenze dei segnali di prez-
zo delle commodities sono contenute nel 
report pubblicato oggi dall’Ufficio Studi 

di Confartigianato, nel quale si esamina 
l’estensione delle aspettative rialziste nel-
la manifattura e nelle costruzioni, le con­
cause e le conseguenze della bolla, una 
gelata di primavera sulla fragile ripresa 
dell’economia italiana che coinvolge una 
ampia platea di MPI.

LA SPINtA DeI COStI e Le MPI  
NeI SettOrI SOttO StreSS

Con una analisi controfattuale contenuta 
nel report si stima il valore economico di 
uno shock da costi che interessa 621 mila 
micro e piccole imprese (MPI) con 1 mi-
lione 893 mila addetti operanti nei settori 
sotto stress per gli aumenti dei prezzi del-
le materie prime: le costruzioni e i settori 
manifatturieri della metallurgia, legno, 
gomma e materie plastiche, mobili, auto-
veicoli, prodotti in metallo e apparecchia-
ture elettriche. All’interno di questo peri-
metro si riscontra una elevata presenza 
dell’artigianato, con 435 mila imprese ar-
tigiane che danno lavoro a 1 milione 47 
mila addetti, pari al 38,8% dell’occupazio-
ne e al 55,3% degli addetti delle MPI.

Nonostante le analisi della Bce eviden-
zino la natura temporanea degli effetti 
sull’inflazione, si moltiplicano i segnali 
su scala globale di surriscaldamento dei 
prezzi: ad aprile 2021 i prezzi alla produ-
zione in Cina salgono del 6,8% (+4,4% a 
marzo), negli Usa il tasso di inflazione 
balza al +4,2% (+2,6% a marzo), in Ger-
mania supera il limite del 2% (+2,1%, era 
+2% a marzo). 

Una gelata di primavera sulla ripresa 
2021 nel report di Confartigianato:  
ad aprile 2021 le materie prime non 
energetiche registrano prezzi in salita  
del 33,4% rispetto ad un anno prima (era 
+24% a marzo) e quelle non alimentari 
arrivano a crescere del 51,4%.
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Pensplan infopoint
Perché il nostro domani conta. 
Da oggi

«M
a no, sono troppo giovane...», 
«ma se ho appena comincia­
to a lavorare, ho altre priori­
tà in questo momento», «... 

se mai andrò in pensione con i tempi che 
corrono», «in questo momento ho ben al­
tro a cui pensare»: queste sono le reazioni 
di tanti alla domanda se il tema “pensione” 
sia un argomento attuale e importante per 
loro e se abbiano già provveduto a costru-
irsi un’adeguata copertura pensionistica 
per il proprio futuro.

Ancora molte persone non pensano a 
una seconda pensione a integrazione di 
quella erogata dal sistema obbligatorio, 
nonostante si faccia ormai ampia pubbli-
cità del fatto che l’assegno pensionistico 
medio per i lavoratori dipendenti possa 
arrivare in futuro al solo circa 60% rispet­
to all’ultima retribuzione e quello degli 
autonomi ad ancora meno.

La crisi da Coronavirus ha reso ancora 
più tangibili le problematiche del nostro 
tempo e i deficit informativi sui quali urge 
un intervento da parte delle istituzioni. Ri-
sultano sempre più evidenti l’importanza 
e la necessità di un’adeguata pianificazio-
ne finanziaria e di una cultura del rispar-
mio previdenziale per prevenire possibili 
fragilità economiche future.

Pensplan da oltre vent’anni sostiene e 
promuove il progetto per una maggiore 

consapevolezza economica della popola-
zione nonché per un’adeguata conoscen-
za delle opportunità offerte dalla previ-
denza complementare.

L’appello è quello di rivolgersi a un esper-
to previdenziale presso Pensplan e la sua 
rete di Pensplan Infopoint per pianificare 
per tempo la propria sicurezza di domani.

La previdenza complementare è un 
valido strumento per costruirsi una soli-
da copertura previdenziale e offre una se-
rie di importanti vantaggi che la rendono 
particolarmente interessante. Di seguito 
ne illustriamo alcuni.

IL CONtrIBUtO DeL DAtOre  
DI LAVOrO 

I lavoratori dipendenti che si iscrivono a 
un fondo pensione su base collettiva han-
no diritto a una quota di contribuzione 
a carico del proprio datore di lavoro per 
la costruzione della loro pensione com-
plementare. In caso di mancata adesione 
questo contributo va perso. 

I VANtAGGI FISCALI 

I contributi versati alla previdenza com-
plementare per sé o per i familiari fiscal-

È un dato di fatto che una pianificazione previdenziale e finanziaria 
precoce possa migliorare la nostra vita futura. Ciò vale soprattutto 
in tema di copertura pensionistica. Prima ci si iscrive a un fondo 
pensione, maggiori sono i vantaggi. Pensplan rinnova l’invito  
a informarsi per tempo sulle opportunità offerte dalla previdenza 
complementare.
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mente a carico sono deducibili dal reddi-
to complessivo fino a un limite massimo 
di 5.165 euro. I rendimenti e le prestazio-
ni pensionistiche sono tassati con un’ali-
quota vantaggiosa. 

I reNDIMeNtI

Negli ultimi 10 anni il rendimento medio 
dei fondi pensione istituiti in Regione è 
stato del 4% annuo e quindi maggiore ri-
spetto alla rivalutazione del TFR in azien-
da nello stesso periodo, pari al 2%. 

GLI INterVeNtI DI SOSteGNO 

La Regione Trentino-Alto Adige sostiene gli 
aderenti ai fondi pensione con una serie di 
misure e di contributi, come ad esempio 
per la copertura previdenziale dei periodi 
dedicati alla cura dei familiari o in caso di 
difficoltà economica. 

Per ULterIOrI INFOrMAZIONI  
e Per rIChIeDere UNA CONSULeNZA PreVIDeNZIALe  

PerSONALIZZAtA PrOFeSSIONALe e GrAtUItA  
rIVOLGItI ALLO SPOrteLLO PeNSPLAN INFOPOINt  

PreSSO IL PAtrONAtO INAPA PIù VICINO A CASA tUA.
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scadenzario
agosto 2021

Lunedì 2
Modello Iva tr secondo trimestre
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’istanza 
di rimborso / compensazione del credito IVA relativo 
al secondo trimestre, utilizzando il mod. IVA TR.

esterometro secondo trimestre
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’Estero-
metro relativo al secondo trimestre.

Accise Autotrasportatori
Presentazione dell’istanza relativa al secondo trime-
stre all’Agenzia delle Dogane per il rimborso/compen-
sazione del maggior onere derivante dall’incremento 
dell’accisa sul gasolio da parte degli autotrasportatori 
con veicoli di massa massima complessiva pari o su-
periore a 7,5 t.

Comunicazione al sistema tessera sanitaria 
Relativa al primo semestre 2021.

Lunedì 16 
(Prorogata a venerdì 20) 

ritenute Irpef e add. regionale/comunale
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal so-
stituto d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e 
assimilati.

Versamento contributi Inps
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro di-
pendente e gestione separata.

Versamento rata premio Inail
Versamento della terza rata del premio Inail.

 venerdì 20
Liquidazione Iva mensile e trimestrale
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e al se-
condo trimestre e versamento dell’imposta.

ritenute Irpef su redditi di lavoro autonomo, 
dipendente, assimilati, dividendi e altre 
ritenute alla fonte
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

Contributi Inps fissi
Versamento della seconda rata fissa per il 2021 dei 
contributi previdenziali sul reddito minimale da par-
te dei soggetti iscritti alla gestione INPS commercian-
ti - artigiani. Inclusa la prima rata fissa per il 2021 dei 
contributi previdenziali originariamente scadente il 
17 maggio 2021 eventualmente non versata a causa 
proroga.

Seconda rata Modello reDDItI e IrAP
Versamento della seconda rata di imposte e contri-
buti derivanti da modello Redditi e Irap per i titolari 
di partita IVA che hanno rateizzato a partire dal 30 
luglio 2021.

terza rata Modello reDDItI e IrAP
Versamento della terza rata di imposte e contributi de-
rivanti da modello Redditi e Irap per i titolari di partita 
IVA che hanno rateizzato a partire dal 30 giugno 2021.

Seconda rata Modello reDDItI
Versamento della seconda rata di imposte e contribu-
ti derivanti da modello Redditi per i NON titolari di 
partita IVA che hanno rateizzato a partire dal 30 giu-
gno 2021 ma anche a partire dal 30 luglio (visto che il 
31 luglio cade di sabato).

Inail
Pagamento della terza rata premio INAIL per coloro 
che hanno scelto la rateizzazione.

enasarco
Versamento contributi Enasarco sulle provvigioni ma-
turate nel secondo trimestre.

Mercoledì 25
elenchi Intrastat
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT rela-
tivi al mese precedente (soggetti mensili).

Cassa edile di trento
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Pro-
vincia di Trento.

 Martedì 31
terza rata Modello reDDItI
Versamento della terza rata di imposte e contribu-
ti derivanti da modello Redditi per i NON titolari di 
partita IVA che hanno rateizzato a partire dal 30 giu-
gno 2021 ma anche a partire dal 30 luglio.

Invio telematico flusso Uniemens
Invio telematico del flusso Uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi Inps di lavoratori dipendenti 
e parasubordinati (retribuzione mese di luglio 2021).

Contributi Fasi
Versamento dei contributi integrativi al FASI per i di-
rigenti industriali (3° trimestre 2021).
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Spazio libri
a cura di Barbara&Ilaria di Passpartù La LIBreria - Borgo Chiese

VI INtereSSA qUeStO LIBrO? VOLete ACqUIStArLO? VOLete SAPerNe DI PIù?

Contattateci con una mail a info@passpartu.net
o visitate il nostro shop www.passpartu.net/negozio/

Il manuale  
delle 50 avventure
Da vivere prima dei 13 anni
di Pierdomenico Baccalario, tommaso Percivale 
e Antongionata Ferrari

Quale periodo migliore, se non l’estate, per vivere fantastiche avventure? 
Ancora più divertente è farlo con un amico. E allora ecco un manuale 
speciale per bambini audaci pronti a raccogliere la sfida e a diventare dei 
veri avventurieri. Cinquanta missioni, come dar da mangiare ad almeno 
sette animali diversi, dormire in un posto pericoloso, camminare  
tra le ombre della notte, fondare un club segretissimo… Il libro indica  
gli strumenti indispensabili per iniziare e poi, di ogni missione, fornisce  
una spiegazione chiara, un punteggio e persino un consiglio di lettura.  
Alla fine il lettore avrà anche cinquanta possibili libri da leggere! 

Pierdomenico Baccalario è autore di molti libri per ragazzi ed è fondatore 
dell’agenzia di storytelling Book on a tree. tommaso Percivale è, oltre che 
scrittore, creatore di board games e prestigiatore. Antongionata Ferrari, 
Premio Andersen, arricchisce il libro con le sue belle illustrazioni.

EDITORE
Il Castoro, 2016

PREZZO
€ 15,50

ETà DI LETTURA 
Bambini dai 9 anni

Inventario  
delle vacanze  
e del tempo libero
di Carlo Carzan, Sonia Scalco e Marta Pantaleo

Pronti a partire per le vacanze? Qualunque sia la vostra destinazione, 
mare, montagna, campagna, città, ma anche il terrazzo di casa  
o il parco pubblico, con questo Inventario potrete divertirvi, scoprire, 
assaggiare, provare, collezionare… Il libro contiene infatti piccoli 
giochi da fare in solitaria, mettendo in ordine dei soggetti oppure delle 
parole, ma anche e soprattutto esperimenti e giochi da creare e fare  
in compagnia di amici o familiari: ad esempio, creare un mappa  
degli odori, fare tatuaggi vegetali, inventare una collezione di autografi,  
ma anche fare merenda con pane e noci, imparando a fare anche  
il pane.

Gli autori Carlo Carzan e Sonia Scalco sono entrambi specializzati nella 
didattica ludica. Marta Pantaleo è una giovane illustratrice romana.

EDITORE
La Nuova Frontiera Junior, 2017

PREZZO
€ 15,00

ETà DI LETTURA 
Bambini dai 7 anni
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categorie

di Jacopo Pedrotti
area categorie, 
responsabile settore porfido

a
titolo di promemoria ricordiamo che con il rinnovo del Contratto Collettivo 
Provinciale di Lavoro del Settore Porfido del 31 ottobre 2017 sono state definite 
le modalità e gli importi da versare per il finanziamento delle attività della 
Commissione Paritetica del Settore Porfido.

L’art. 8 dell’Allegato 1 del relativo CCPL stabilisce, per il funzionamento della 
Commissione, un contributo fisso a carico dei datori di lavoro pari a:
•	€ 15,00 mensili per n. 12 mesi per ciascun dipendente con qualifica di operaio se 

l’azienda non aderisce al sistema qualità del marchio “Porfido Trentino Controllato”;
•	€ 5,00 mensili per n. 12 mesi per ciascun dipendente con qualifica di operaio  

se l’azienda aderisce al sistema qualità del marchio “Porfido Trentino Controllato”.

Il contributo deve essere versato dal datore di lavoro, sul c/c intestato a Commissione 
Paritetica Settore Porfido di cui si rimette di seguito l’IBAN:

It43S0812034280000005700268

La quota di finanziamento della Commissione Paritetica, da versare entro il 31 luglio 
di ciascun anno, deve essere calcolata sulla base del numero dei dipendenti in forza al 
30 giugno del medesimo anno.
Si precisa, inoltre, che:
•	per coloro che cessano il rapporto di lavoro entro il 29.06 non dovrà essere versata 

nessuna quota;
•	per coloro che cessano il rapporto in data 30.06 la quota deve essere versata per  

n. 12 mensilità;
•	per i dipendenti assunti entro il 30 giugno anche se l’assunzione risulta essere  

del 29 la quota dovrà essere versata per 12 mensilità;
•	per i dipendenti assunti dal 1° luglio nulla dovrà essere versato.

Si riportano, di seguito, le principali iniziative adottate nel 2018 dalla Commissione 
Paritetica Settore Porfido:
•	dotazione indumenti da lavoro ai dipendenti delle aziende aderenti alla 

Commissione;
•	 stipula della convenzione con Centrofor – Ente bilaterale del settore edile della 

Provincia Autonoma di Trento – per la prevenzione sulla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro e per la formazione dei lavoratori nel settore;

•	 ripristino della stazione meteorologica di Albiano per poter utilizzare i dati per  
le domande di cassa integrazione.

31 luglio: Scade il versamento  
per il finanziamento delle attività  
della Commissione Paritetica Settore Porfido

porfido
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categorie

di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

n
el settore del trasporto gli indicatori congiunturali evidenziano qualche segnale 
di ripresa. Sul fronte dei ricavi per le imprese di Trasporto terrestre nel primo 
trimestre del 2021 persiste un calo del 6,9%. Gli investimenti in mezzi di 
trasporto segnano un aumento congiunturale del 4,4%, consolidando il +10,5% 

del quarto trimestre del 2020. L’analisi dei dati sui volumi di traffico stradale pesante 
evidenzia nella primavera del 2021 il recupero dei livelli del 2019, anno pre Covid-19, 
mentre risultano in salita le aspettative su ordini e domanda. I segnali di ripresa 
seguono un anno pesante per le imprese del mondo del trasporto, con cali dei ricavi 
del 12,2%, particolarmente difficile nel trasporto persone, uno dei settori 
maggiormente colpiti dalla crisi Covid-19.
L’analisi delle ultime tendenze del settore è contenuta nel report “Le tendenze del 
trasporto, tra varo del PNRR e ripresa 2021. Focus settoriale da 13° report Covid” 
presentato dall’Ufficio Studi sabato 6 giugno.
Le crescenti tensioni dei prezzi delle commodities si ripercuotono sui costi del 
gasolio per le imprese che a maggio 2021 hanno recuperato i livelli di febbraio 2020, 
precedenti allo scoppio della pandemia. Le turbolenze sui prezzi delle materie prime 
si intrecciano con una crisi della logistica a livello globale, che sta determinando 
scarsità dei container, allungamento dei tempi di consegna e forti aumenti dei noli: 
a fine maggio 2021 il costo del trasporto marittimo risulta 2,5 volte quello di un anno 
prima.
Sul fronte della domanda di lavoro si osserva una crescente difficoltà di reperimento 
del personale: a maggio 2021 per i conduttori di mezzi sono 7.911 le entrate  
di difficile reperimento, pari al 38,2% del totale, il dato più alto del mese di maggio 
degli ultimi 3 anni. Per tutte le entrate del settore del trasporto e distribuzione  
la quota di difficile reperimento è del 30%.
Nell’autotrasporto operano 87 mila imprese e 347 mila addetti, un comparto  
ad elevata vocazione artigiana, con il 52,9% delle imprese. Il 73% degli occupati  
del settore lavora in micro e piccole imprese; il peso delle MPI dell’autotrasporto  
sul totale dell’economia è dell’1,6%, quota che nel Mezzogiorno sale al 2,1%.

+4,4% investimenti, 38% personale  
difficile da reperire.  
il report di Confartigianato trasporti

aUtotraSPorto
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vendoannunci
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Vendo elettrospugna Raimondi mod. “Rosina”, euro 550,00; 
inoltre, vendo stendicolla con miscelatore incorporato  
in acciao inox, euro 400,00.  345.7972411

Per pensionamento, vendesi attrezzatura completa per  
la lavorazione dell’inox, del ferro, ecc. Dalle cesoie  
(una da 4200 mm x 12 di spessore) a ghigliottina, piegatrice, 
calandra, punzonatrici, saldatrici pulsate, TIG, MIG, taglio  
al plasma, seghe a nastro, trapani anche per il diametro  
100 mm, torni, fresatrici, ecc.  338.3564425

Minibus 9 posti Ford Tourneo Custom passo lungo con pedana 
elettroidraulica, settembre 2016 ottimo stato meccanica  
e carrozzeria.  347.4436326

Affilatrice-pialla-MVM X. 6.3 e circolare Mafell Erika 85 causa 
inutilizzo.  338.1044056

Attrezzatura edile per cessata attività.  
 349.3203494

Tavolo da lattoniere con taglierina lunghezza 6 m; bilancia Kern 
con gancio portata max 600 kg.  349.5293367

Attività di parrucchiera ben avviata trentacinquennale  
per pensionamento a Mezzocorona.  339.1240661

Fiat Iveco Daily con cassone e gru. 
 335.7739901

Cella frigorifera marca Misa, negativa, 260x340 cm.  
 347.7985952

Apparecchio di sollevamento idraulico OMCN capacità di carico 
max 1000 kg, bilancia Kern capacità 600 kg, banco taglia 
lamiera da 6,00 metri con taglierina.  349.5293367

Hendy vetrinetta da esposizione a ripiani refrigerata 68L 
bianca, Hendy Blue Line Fry Top misto 720x530x(H)250 mm, 
3500W23.  349.5293367

Elettrospugna Berta Raimondi, macchina per pulire pavimenti 
in fase di stuccatura, usata una sola volta, condizioni perfette,  
a 500 euro.  335.6035910

Per cessata attività vendo macchine falegnameria: pialla 
combinata da 50 cm, 5 lavorazioni; sega a nastro 80 cm; tornio 
a legno con copiatrice; macchina affilatrice per sega a nastro, 
aspiratore polveri Coral 5/6 bocche; tutto trifase, 220V o 380V, 
tutto funzionante.  0461.842617 (chiedere di Giuliano)

Sega nastro per legno (Bindella) Centauro (CE), Cl 800, anno 
2003, Kw 5,5, Cv 7,4.  0464.591072

Magazzino di 83 mq ideale per piccole imprese o impresa artigiana, 
in Via Marighetto a Trento; pavimento in resina e portellone 
automatizzato nuovo, regime di reverse charge.  349.5522729

Cabina di verniciatura a secco con gruppo di pressurizzazione largh. 
3 m, alt. 2,50 m, prof. 2 m, causa trasferimento.  0461.658613

Ponteggio da pittore circa 500 mq, larghezza cm 80, telaio  
ad acca.  335.6304039

Scala marca Macc, mod. CN2008 mt 9, provvista di stampella 
(per superfici irregolari) e Protec Mac per l’aggancio al tetto,  
a 700 euro fatturabili.  0462.230381

Presse Negri Bossi con accessori, pantografo Pear, fresatrice 
universale Induma, generatore elettrostatico 50kv, varie 
resistenze, trasformatore e altri motori e accessori, causa 
ristrutturazione.  360.304497

ce
rc

o
ce

do
af

fit
to Affitto capannone artigianato/commerciale ad Arco, di 500 mq 

circa composto da: laboratorio, reparto esposizione - vendita - 
due uffici - tre bagni - dieci posto auto.  333.2206712

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m  
in posizione centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo 
accesso, ideale per ditta artigiana commercianti o come 
deposito box auto doppio.  339.1290841

Magazzino deposito finestrato fronte strada con servizio e 
ufficio a Trento, Corso 3 Novembre, di circa 200 mq, a 900 euro 
mensili.  329.8023012 - 349.4784120 - 0461.985255

Ufficio sito in Via don Pichler 1, a Zambana (centro paese),  
mq 100, terrazza antistante a disposizione, 3 stanze, doppio wc, 
ripostiglio, corridoio, a 450 euro al mese.  348.4720752

Locale in centro storico a Trento, uso negozio/laboratorio/
studio posizione strategica libero da luglio.  320.0690266

Licenza di trasporto conto terzi, portata utile < 70q.li e peso 
complessivo < 115q.li e autocarro Iveco 75E17 frigo con 
doppio ATP.  348.6040876

Attività di parrucchiera ben avviata a Riva del Garda, zona 
Varone. Parcheggio riservato e ampio parcheggio pubblico.
 333.3732514

Attività di parrucchiera per pensionamento, a Mezzocorona.
 339.1240661

Attività pluriennale segheria legname - zona centrale a Lavarone, 
frazione Gasperi, comprendente capannone di 300 mq e piazzale 
di 3.000 mq, prezzo da concordare.  0464.713391 - 339.5385814

Attività bar, unica attività di somministrazione di cibi e bevande 
a Calavino, completamente ristrutturato e arredato, completo 
di cucina industriale e attrezzature.  349.5293367

Licenza per trasporto merci conto terzi senza vincoli.  
 349.3084207

Attività principalmente di CARROZZERIA, ma anche con 
licenze di MECCANICA, ELETTRAUTO, nella zona della Bassa 
Vallagarina.  349.7606868
La carrozzeria è attiva con un’importante clientela consolidata pubblica 
e privata dovuta a un’attività proficua di 45 anni; tutta l’attrezzatura 
all’interno della struttura (2 zone di preparazione, forno di verniciatura, 
8 ponti e attrezzatura varia, anche per cambio gomme, misuratori ad alta 
precisione…) è sempre stata revisionata e implementata con le nuove 
tecnologie per la riparazione degli autoveicoli.

Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m).  335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione 
(affitto poltrona).  0464.553191 - 349.5400797 (Monica)
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